Torino |... a 
Provincie... . . 
Svizzera” "at 
Francia |.) 
AUSITI® ei ei 
Inghilterra . .. . 
[Altri Stat È 
Ciascun foglio Cent. &. 


TORINO; 15 MARZO. 


AUSTRIA "E PIEMONTE, 

Mentre } opinione pubblica în tutta 
l Europa ‘senza ‘eccezione, “e persino 
nell’ impero austriaco, hà fatto plauso 
alla risposta del.conte, Cavout e biasi- 
mata la provocazione. del..conte. Buol, 
i.giornali- devoti al ministro: imperiale, 
sopratutto. il Jowmal de Francfort; il 


esi 


del giornalismo. Questo erroneo im- 


piego! dei mezzi avrebbe messo dalla 


‘parte. del torto l’ Austria, anche se nel 


| fondo avesse avuto ragione; tanto mag- 


Corriere italiano, V Ostdentsche' Post, la. 


Gazzetta austriaca è la Gazzetta d'Augu- 
sta si sono, assunti. {ingrata e. sterile 
fatica di dimostrare-che. 1’ Austria ha 
ragione «e che il Piemonte ha torto. A 
questo fine “hanno ‘ intrapreso di fare 
degli articoli che si potrebbero dire 
seconde e tetze edizioni della nota del 
conte Buol. Fra queste, dobbiamo, di- 
stinguere particolarmente. ‘una. corri- 
spondenza ‘di Vienna ‘nella Gazzetta 
d' Augusta, la ‘quale, tenuto conto della 
cattiva‘ causa che si tratta di difendere, 
è ancora ciò. che ‘di meglio è stato 
scritto ,nel, senso, austriaco. a. proposito 
delle vertenze fra. 1° Austria e vil Pie- 
monte, non’ esclusa ‘la‘stessa ‘nota del 
conte Buol. Il motivo. di questa prefe- 
enza è facile a spiegarsi. Mentre. il 
governo austriaco  adoperava i giornali 
per. assalire. la. politica, del governo 
sardo, egli ‘trasportava nella stampa ‘pe- 
riodica ciò ‘che éra' dî spettanza della 
diplomazia;. come già ;osservò. la, (raz- 
zetta Piemontese nella. sua risposta alla 
Gazzetta di Milano. Il governo: austriaco 
si servì invece della diplomazia quando 
si trattò di ‘assalire‘la stampa del Pie- 
monte, e trasferiva quindi..l’ azione di- 
plomatica a ciò che era di spettanza 
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Téatro' Regio. Caterina-Howard , ballo tra- 
gico ‘în sette ‘atti, composto ‘e ‘diretto dal coreo- 
grafo Domenica Ronzani. 


Il signor Ronzanî ha‘ risolto' un gran pro- 
blema. TrattavaSi di trovare un hallo più no- 
ioso della Marta e più stupido del Corsaro, ed 
il signor Ronzani l’ha trovato. La Caterina 
Howard'ci ha fatto ‘desiderare îl Corsaro e Marta, 
quantunque ‘il'Ronzani nel ‘suo programma ci 
avesse magnificato l’imiportanza dell'argomento, 
l'esattezza del costume e la' varietà dei quadri in- 
nestati nel suo lavoro. 

L'importanza dell'argomento ! State a vedere 
che ci rechiamo a vedere un ballo per parlare 
di politica ‘o, per_itj arare la: storia scritta...... 
colle Pe. allo rion si richiede che 
l'argomento. sia «importante, ma che sia dilet- 
tevole e tale non ‘è ‘quello che abbiamo sotto 
occhi. ‘A’ tutti è nota la Gaterina-Howard d’A- 
léssandro Dumas, dalla quale il Romzani trasse 
il'Isuo ballo, ina ‘se nél ‘dramma francese al- 
cune scene commoventi ci compensano dell’in- 
verosimiglianza delle situazioni e dell’esagera- 
zione dei caratteri, nel' ballo invece le seene 
commoventi diventano ridicole e si ha una 
prova maggiore dell’impotenza’ della ‘mimica a 
‘scuotere®e © ad interessare ‘lo spettatore. Un 
hallo fondato unicamente sulla minfica diffi 
cilmente* si potrà reggere in piedi ai nostri 
giorni, giacchiè' se ‘la’ musitat e la‘ drammatica 
possono e' devono! parlare al cuore, la coréò- 
grafia ‘nori può” parlare ‘che ‘agli occhi e deve 
contentarsi dell'ufficio suo. Che: sorta di appa- 
gametito‘ alla’ vista! rechino le smanie di He- 
thelwood e le contorsioni» di' Caterina: in non 
saprei. So bené che appagavano! la vista La 


-giore fu.la.sua sconfitta in, entrambe 


le: accennate ‘occasioni, dacchè » aveva 
torto non solo nella sostanza, ma an- 
che nella forma. ‘La Gazzetta d'Augiista, 
riprendendo l’ argomento per conto del 
giornalismo, ena sopra un. terreno : più 
naturale; e perciò: ci pare il suo» aîti- 
colo meno male ‘della nota stessa i cui 
argomenti vengono rifatti. . 

‘1 ragionamenti. della parte seria degli 
accennati articoli austriaci poggiano, in 
quanto alla sostanza, sopra due‘dati di 
fatto ‘essenzialmente falsi. Il primo è 
che l’imperatore sia stato accolto con 
entusiasmo nel. regno lombardo-veneto; 
il secondo che la dominazione austriaca 
sia. un'‘assioma: di diritto superiore alla 
volontà degli uomini. Dal primo dato 
derivano quei giornali il corollario che 
il governo austriaco è ben accetto dagli 


italiani del. regno lombardo-veneto; dal 


secondo ‘che non sia permesso ad'al- 
cuno di far! voti in favore dell’indi- 
pendenza italiana. Basta enunciare que- 
sti corollarii per essere sollevati dalla 


mecessità di confutarli;. sul. primo, la- 
‘sciamo ‘che giudichino*i fatti, sul se- 


condo ce ne appelliamo alla giustizia, 
al buon senso, alla storia. 

Lo studio» del. governo austriaco e 
de’ suoi giornali .è di, velare il fatto 
che: esso è abborrito. dagli italiani del 
Lombardo-Veneto, di sostituire ‘un di- 
ritto artificiale, un diritto diplomatico 
ai diritti naturali inalienabili,ed.impre- 
serivibili. delle:;nazioni. 

Sul‘primo punto sono’ inutili*i ra- 
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bella fanciulla dì Gand, il Fausto, il Diavolo '‘inna- 
morato, la grazia della Rosati, lo slancio della 
Ferraris, la disinvoltura della Albért-Bellon, la 
forza della Maywood, tutte ‘cose meno impor- 
tanti dell'argomento svolto dal Ronzani, ma 
che divertivano il pubblico e ‘non lo costrin- 
gevano allo sbadiglio. La mimica ormai deve 
essere Ja ‘parte accessoria d'un ballo, e la parte 
principale dev'essere formata dalle danze, dalle 
scene, dalle decorazioni ed anche dalla mu- 
sica. L’abilità del coreografo consiste nel tro- 
vare un soggetto che gli porga il destro di 
fare sfoggio di vestiari e di decorazioni, e di 
porre in bell'aspetto il suo corpo di ballo, sta 
nell’introdurre novità nei quadri, néi gruppi e 
nelle danze, sta nell’ affidare a ‘compositori di 
chiara fama l’incarico ‘di’ scrivere, la musica 
destinata ad accompagnare il suo lavoro. Così 
facendo seguirà migliorconsigliò che nonsi cor- 
rendo in traccia di balli storici; ci guadagne- 
ranno i coreografi e la storia. 

Dico la storia, perchè lasciando in disparte 
le altre ‘considerazioni, muove, a sdegno il ve- 
derla bistrattata da gente digiuna di cognizioni 
letterarie ed incapace di mettere in carta cor- 
rettamente i propri pensiéti.: Leggete ‘il pro- 
gramma della Caterina Howard è vi divertirete 
forse più che alla rappresentazione del ballo. 
È dunque meglio che i coreografi lascino dor- 
mire in pace la storia e si attengano ad altro. 

Il signor Ronzani' crede di aver conciliato 
l’importanza dell'argomento coll’ esattezza del 
costume ‘e colla varietà dèi quadri. Non pongo 
in dubbio l'esattezza del costume, ma nego as- 


solutamente. la varietà dei quadri. Regna in 


tutto il ballo una tinta uniforme e lugubre che 
ingenera noia. Sonniferi, tombe, prigioni e 
carnefici — ecco’ la. Varietà dei quadri posti 
in iscena dal coreografo. In. mezzo al dime- 
narsi dei mimi abbiamo alcune meschinissime 
danze, alcune delle quali sono di pessimo 
gusto ‘come quelle dei guerrieri nel primo atto, 
nella ‘quale’ la dignità déi gesti e 7° esattezza 
dei costumi ‘danno ai ballerini ‘l'aspetto di 


‘tanti ‘D' Chisciotti in elmo ed' in panciotto. 


Si pubblica tutti i giorni , comprese le Domeniche, 
distribuiste dalle ore 7 del 


Us 


Le 
mattino al mezzogiorno. i 


gionamenti, trattandosi di cose di fatto. 
Il passato e il presente smentiscono le 
asserzioni/dei' giornali. e (delle note: au- 
striache; le la ‘smentita’ che darà l’av- 
«venire sarà ‘ancora! più» energica. Sul 
secondo punto osserviamo chel’ Austria 
può invocare i trattati diplomatici con- 
tro, i governi che concorsero a firmarli 
sotto pressioni di circostanze inelutta- 
bili; mia è ‘assurdo invocarli contro la 
libera. stampa che non li ha sanzionati 
per suo conto, mane hapreso cognizione 
soltanto per sottoporli al supremo giu- 
dizio -dell’opinione, pubblica. 

In quanto al diritto che  deriva'dai 
trattati, il.governo austriaco può invo- 
carlo nelle. sue relazioni col’ governo 
sardo, e chiedere: con ragione che da 
questo: governo nulla si faccia che sia 
contrario alle stipulazioni esistenti. In 
realtà nè i giornali austriaci nè le note 
diplomatiche. dell’ Austria non hanno 
mai :concretato un fatto positivo.a ca- 
rico del Piemonte,che sia una violazio- 
ne dei trattati vigenti; sibbene il Pie- 
mente ebbè più di'una volta occasione 
di lagnarsi di manifeste lesioni di po- 
silive stipulazioni internazionali, come 
nell'affare dei ‘sequestri lombardi., e 
nell’espulsione da Milano del senatore 
Plezza. 

Le lagnanze dell'Austria risguardano 
infatti principalmente. la» libera stampa 
del Piemonte. Ora non' esiste e cer- 
tamente non ‘esisterà mai alcun ‘trat- 
tato. in forza del quale sî fosse \con- 
venuto, fra l’Austria e il Piemonte, che 
in quest'ultimo paese non vi debba es- 
sere la stampalibera, L'argomento quin- 
di del: diritto diplomatico invocato dal- 
Austria non ha in questo affare alcuna 
iii 

Ma questo sventurato ballo si raccomanda 
almeno al pubblico ‘per 1 esecuzione, per lo 
splendore. delle decorazioni, pei pregi della 
musica? 

Ii Ramaccini ed .il Cuccoli sono entrambi va- 
lenti nell'arte loro, ma-essi non possono dare 
interesse a ciò Che per se stesso ne è privo. 
La‘Perotti nella parte, di. Margherita dà prove 
soltanto di buona volontà e la Guireau (Cate- 
rina) nulla fa di straordinario, quantunqua$ sia 
spalleggiata da una clague troppo zelante. 

La claque, finora ignota in Italia, è un re- 
galo fattoci dalle ballerine francesi che questo 
anno hanno infestato le. nostre scene. L’inca- 
rico della claque consiste. nell’ applaudire l’ar- 
tista nei punti più rilevanti. della sua parte. 
Gosì, a. cagion. d’ esempio, applaudisce alla. si- 
gnora Guireau. appena viene in. iscena e. nei 
due ultimi. atti del ballo quando Caterina è 
condannata a morte. e si avvia al. supplizio. 
N pubblico è poco. soddisfatto di tale innova- 
zione e si è subito formata. una, contro-claque, 
la quale applaudisce. alla’ signora Guireau, nei 
punti meno importanti del ballo,. cosiechè la 
signora Guireau non può muovere un. passo 
senza che scoppi un temporale d’applausi ac- 
compagnato da. urla e da sibili. Reca veramente 
meraviglia che l'impresa permetta scandali di 
tal fatta, o che gli artisti sieno seddisatti di 
applausi. che non sono certamente la manife- 
stazione dell’approvazione del pubblico. 

Mentre in Francia dove la cluque è istituzione 
nazionale, il solo teatro italiano va esente da 
questa lebbra, è strano che-gli.artisti francesi 
vogliano infettarne l'Italia. È ben vero che gli 
artisti italiani che vanno in Francia si chia- 
mano Rubini, Tamburini ,, Lablache, Pasta, 
Grisi, Mario, Frezzolini, Alboni, e che perciò 
non hanno bisogno d’applausi prezzolati, men- 
tre le signore Guireau, Hennecard è simili non 
sì raccomandano dicertoal pubblico intelligente 
per la loro abilità, ma queste ‘tollo stabilire 
la claqué non’ ingannano nessuno. Il pubblico 
torinese le ha giudicate mediocrità, Je ha fi- 
schiate come tali, le applaudisce qualche volta 


la Torino, all'Ufficio deligioriiale, via della Madonna 
* n. 13, secondo petit Nelle Provincie, presso 
Stali. — Parigi, Agencie Zavas!, rue J..J. Ronsseau 
Loedra, Frederick Mays Bury Street St-James's.- 

A Annunzi ed inserzioni costano cest. 28 caduna ‘linea’ per' ina sol 
volta; cent. 20 per le successive. i ° 
Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati FnancRI alla 
Direzione del giornale. — Non'si ‘restituiscono ri auiibicHiei. 


‘Le ‘Associazioni si ricevono 
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applicazione. In ‘secondo ‘laogo il go- 
verno sardo mon ha mai ‘nè con'atti 
nè con parole messo in dubbio il di- 
ritto diplomatico dell'Austria di gover 
nare ilregno lombardo-veneto. In quan- 
to al diritto naturale mon ‘spettà ai go- 
verni a deciderlo o a pronunciarsi, ma 
bensì alla nazione e ‘all’ opinione pub- 
blica, come abbiamo già accennato. Le 
sentenze dell’opinione pubblica ‘non 
hanno ‘i termini perentorii come quelle 
dei tribunali giudiziari; pure viene Ye- 
‘poca che vengono mandate ad esecu- 
ziohè e il fissare quest’ epoca sta în 
mano degli avvenimenti e della Prov- 
videnza, e non dei governi i quali non 
hanno altra missione che di essere 
pronti, quando è. venuto il momento, 
a darvi esecuzione od a, subirne gli 
effetti. iui gi tai x, 
Ridotta a questi termini, la; questione 
è assai semplice: fra i governi .osset- 
vanza dei trattati e a questo riguardo 
l’Austria è dalla parte del torto; per 
là nazione,,i, principii di nazionalità e 
della giustizia sono superiori.ai, governi, 
e le spetta di propugnare questi prin- 
cipii con tutti i mezzi ragionevoli ed 
opportuni per farli trionfare... 
L'Austria, pone: gli, interessi, della sua 
dominazione in. Italia ‘al; ;di. sopra di 
quei ‘ principii.,. e. ogni. volta ;che ven- 
gono in «conflitto. gli. uni..cogli altri 
sagrifica. questi per. sostenere quelli. 
Per dare a ciò uneolore meno, odioso, 
i fogli. austriaci. mascherano. gli inte- 
ressi di una dominazione; straniera (colla 
speciosa teoria di una pretesa grande 
missione politica dell’impero austriaco, 
e vogliono far concorrere | alla. mede- 
sima anche gli italiani. del regno lom- 
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pareri reverto apra 
ironicamente è poco loro giova. l° andare in 
traccia di un fittizio entusiasmo! | (© 

I signori Carey e Baratti non godono dei fa- 
‘ vori della clague, ma sono accetti al pubblito, 
ciò che torna. a. maggior loro ‘onore. 

Le scene sono, dipinte in. fretta. Il.sig. Ferri 
ci ha avezzati. a ben altri lavori. Tuttavia è 
questa la parte migliore dello spettacolo. * 

Per gettare ‘um tantino di polvere agli ‘oc- 
chi degli abbuonati' si fa ‘venire ‘in'isténa' ana 
cavalcata, magra copia | di quelle ‘che aleuni 
anni, or: sono tanto, piacque. nel ballo la «Solle- 
vazione delle Fiandre. Ma. inyano si aspettano 
le brillanti evoluzioni che ..allora levayano a 
rumore il teatro — quest’ anno tutto si limita 
ad un'esposizione di cavalli zoppi e maciléhti 
e, quel che è peggio; deirloro' prodotti: 

E per coronare l’opera; la musica? della Ca- 
terinu Howardtè tale ‘pasticcio; ‘ché sfida i dardi 
della critica. Il signor Ronzani affibbia. questo 
peccataccio musicale in parte al signor Stara- 
melli figlio e in parte a vari riputati autori. 
Fra ‘questi riputati’ ‘autori va compreso anche 
il povero Bellini il quale»se‘fosse aricore Vivo 
all’udir. così, raffazzonata; Ja bella: musicardella 
sua Beatrice di. Tenda esclamerebbe come Dante 
« Quest’arri non vi misio » La musica dell'in- 
felice Caterina € un arri continuo, un arri sto- 
nato, un arri stridulo ‘che ‘tiferisce ‘le ‘drec- 
chie, ‘ti strazia' il timpano e ti poné in’ sussulto 
i nervi. Errori d'ogni fatta ingemmano per. s0- 
pramercato, le parti d’ orchestra , e .all’'udire 


quelle. modulazioni false e quegli. accordi ;im- . 


possibili, si crede essere al teatro Rossini. Il 
direttore d’ orchestra naviga alla ventura in 
questo mare senza porto ed''î suoi ‘compagni 
lo. seguono come le pecorelle delle quali l'una 
va. dovei l'altre vanno. uti 


a 


I signori Ronzani, e Accossato si; sono posti su 
una falsa via, e giacchè sono tanto teneri della 
storia, consultino ‘gli annali del Teatro Regio 
e vi troveranno recenti ed ‘utili ammaestra- 
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menti. 
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bardo-veneto. Essitchiamano qnesto far 
diventare buoni austriaci i lombardi e 
veneti, e stabilire l’unità dell’ impero. 
Se consideriamo però che cosa. sia 
quella missione dell’impero austriaco 
in..Italia, troviamo, che. essa si.riassume 
nei seguenti'termini:: Reprimere lo svi- 
luppo delle-tendenze nazionali ; impie- 
gare e utilizzare i mezzi e le risorse 
dell’ Italia per fini sovente indifferenti 
a quelle; tendenze, il più delle volte 
contrarie. 

L'Austria osteggia per conseguenza il 
Piemonte come lo. stato che promuove 
eminentemente lo sviluppo di quelle ten- 
denze ; protegge invece gli altri governi 
in Italia, perchè, sebbene per altri mo- 
tivi, concorrono a reprimerle. 

. Infatti l’Austria le reprime nell’inte- 


| resse della sua dominazione, il papa in 


quello di un cattolicismo fanatico ed in- 
tollerante , il re di Napoli in quello di 
un crudele e stupido assolutismo ed ar- 
bitrio. 

Nella lotta che sorge fra questi inte- 

ressi e le tendenze nazionali, l’Austria è 
costretta ad una continua violazione dei 
principiì della giustizia, tanto più mani- 
festa e flagrante, quanto più forti sono 
quelle tendenze; quindi i governi mili- 
tari, gli stati d’assedio, i tribunali ecce- 
zionali, i patiboli, quindi l’appoggio dato 
a governi che sono la negazione di Dio 
e dell’umanità. E quando queste violenze 
sembrano aver soffocato quelle tendenze 
allora' vengono le tarde riparazioni, le 
amnistie, le ammonizioni ai governi di 
Roma e di Napoli di meglio amministrare 
i'loro paesi. Tostochè le tendenze ‘na- 
zionali degli italiani, che nei nostri tempi 
civili non possono essere spente, ripren- 
dono vigore, sopraggiungono di ‘nuovo le 
violenze e le iniquità; al principio della 
conservazione della dominazione stra- 
niera si sagrifica di nuovo ogni riguardo 
di giustizia e umanità. E questa vicenda 
perdurerà sino a che vi sarà un austriaco 
al di qua delle ‘Alpi. 
“Tale è il semplice ‘e ‘genuino stato 
delle ‘cose, dinnanzi al quale ‘perdono 
ogni valore i ragionamenti coartati dei 
fogli austriaci. Invano allegano la pre- 
tesa legittimità del governo austriaco , 
inyano sì sforzano a dimostrare al Pie- 
monte, la necessità di rendere la sua 
politica in Italia conforme a quella del- 
l’Austria, ‘invano vantano i beneficii 
impartiti dal governo austriaco ai lom- 
bardo-veneti.; questi e simili argomenti 
cadono..a terra a fronte dell’incontra- 
stabile fatto che l’Austria per  conser- 
vare la sua dominazione in Italia è co- 
stretta ad ogni tratto a violare i princi- 
pii di nazionalità, di giustizia e d’uma- 
nità, 

Questa considerazione ci dispensa di 
confutare partilamente tutte Je allega- 
‘zioni dei fogli austriaci. Lasciando in 
disparte le molte cose di fatto che essi 
rappresentano. sotto un falso. aspetto , 
come, la pretesa libertà, di stampa. in 
Austria, oppure la. situazione della 
stampa ‘inglese, non havvi neppure una 
delle ‘loro argomentazioni che non 
venga ad infrangorsi contro i principii 
superiori da noi esposti. 

Il governo sardo. promuove lo svi- 
luppo delle tendenze nazionali entro i 
limiti dei trattati ed'è nel suo di- 
ritto ; la stampa propugna le medesime 
tendenze entro i limiti. delle leggi , 
ed è. pure nel suo. diritto;; la. na- 
zione imanifesta la sua ‘adesione a tali 
atti, li riconosce, sprona’ ed  inco- 
raggia. L’Austria invece impedisce lo 
sviluppo di quelle tendenze e non sì 
fa serupolo per questo fine di. violare 
i trattati ; essa pretende che la stampa 
sarda sia sottoposta all’arbitrio e sot- 
tratta al regime delle leggi e dello sta- 


entale essa non riconosce 
1 di 


tuto fondam 

la tigzione per sè, ma' solo ome strg= 
mento è cio svoljirglgi (ii. (3 
. Tale: è la ‘posizione. regiproca ‘de 
Piemonte è dell'Austria in Italia; non 
solo come lo»:veiliamo» noir, ma come 
risulta dagli scritti stessi “Uei nostri 
avversari, e-basta-averla esposta per: 
giudicarne. 


GL'IMPIEGATI DELL’INTENDENZA GENERALE 
DI: TORINO 

Ci viene trasmessa la seguente dichiarazione, 
che di buon grado. pubblichiamo, avvertendo 
che, sebbene in essa non si muovano lagnanze 
rispetto alla condizione degl’impiegati delle'in- 
tendenze, pure a tutti è nota esser la loro po- 
sizione poco invidiabile e molti di essi giusta- 
mente fanno richiamo perchè sia migliorata. 

Ecco la dichiarazione : \ 

« Nella Gazzetta del Popolo dell11. eorrente 
leggevasi un’articolo. sugl’impiegati dell’inten- 
denza generale di Torino, ed il Risorgimento 
del 42 lo riportava ‘con’ alcune omissioni ‘ed 
aggiunte. 

€ Non si può cemprendere da quale spirito 
sia stato guidato l’autore di tale articolo, certo 
non da quello di giovare nè alla carriera in 
massima; nè al personale ‘di quest’ufficio , es- 
sendo affatto privo di buen senso il contenuto 
in esso. 

« Gl’impiegati della carriera così detta. in- 
feriore (che si. computa. dal segretario capo) 
appartenenti allintendenza generale di Torino 
sono 24 stipendiati e 5 volontari, e non'48 con 
Stipendio è 46 senza come si asserisce nel pre- 
detto ‘articolo. 

« Abbenchè 1’ autore ‘di. esso ‘abbia voluto 
comprendervi gli aspiranti tanto per la car- 
riera inferiore, come per. la superiore, avrebbe 
fatto male i suoi conti. 

« Non bisogna però confondere questi ultimi 
cogl’impiegati descritti poc'anzi; perchè ‘non 
consegue la qualità d’impiegato d’intendenza 
se non colui che dopo un tirocinio più o meno 
lungo d’intelligente servizio come aspirante, e 
dopo un ésame d’idoneità, ottiene la nomina a 
volontario per decreto ministeriale. 

«I cinque volontari presso quest’intendenza 


| generale hanno abbastanza buon senso:di non 


muovere lagnanze pel gratuito servizio prestato, 
essendo questo di massima generale; èd anzi 
protestano ‘contro i sospetti manifestati dal 
Risorgimento , ‘e dichiarano ehe conscii de’ loro 
doveri essi li adempiono colla. medesima esat- 
tezza; con cui li adempirebbero qualora fossero 
retribuiti, non essendo la ricompensa che deve 
spingere al ben fare, ma» bensì la dignità 
d’uomo, il dovere di cittadino, il carattere di 
pubblico funzionario. 

« Gl’ impiegati dell’ intendenza generale di 
Torino sono abbastanza soddisfatti di essere in 
qualche modo utili allo. stato, e. se le fatiche 
loro. non sono 0. non saranno ricompensate 
materialmente come giustizia lo richiede, si di- 
chiarano sempre disposti all’ esatto adempi- 
mento di quei doveri di cui volontariamente 
si assunsero il nobile incarico, essendo questa 
un soddisfazione che fa rinunciare agevolmente 
a maggiori materiali compensi. » 


ene aiar 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Prodotto delle poste. I proventi delle 
poste incassati nei singoli uffici dello stato 
ascesero nel 1856 a L. 3,725,166 89 contro 
lire 3,476,403 65 nel 1855, donde l’aumento 
nel 1856 di lire 248,763 24. 

L’uso dei vaglia postali continua ad esten- 
dersi; nel 1856 se ne rilasciarono di più che 
nel 1855 n.° 22,289 per la somma di 988,305 
lire, che diedero un aumento di diritti di tire 
14,693 33. 


ga 


sacrificii Lo astesso deputato Solaro: 
ale ser l'Apstria rcelebre perl sapienza. 
SR: Chi l'aveva benefitata. Non 


ticorderà gl'intrighivfatti da essa persritogliere. 
al Piemonte le provincie stategli cedute, e che. 
-durante la rivoluzione fu semipre'infida alla” 
«asat dis Savoia... Venendo. ak:15, l’Austria fece 
vasti»disegni. sulla: penisolatitaliana, mise guar- 


|.nigionizin altri.stati, si. costitui padrona e pro- 


tà 


tettrice. La prima operazione di questa. buona 
erfedele alleata fui la distruzione della fortezza 
d'Alessandria,, onde;.non incontrasse;, per, yia 
nemmeno, un. ostacolo., Questa distrazione fu 
amara a casa di Savoia, ed uno de’suoi prin- 
cipi, vedendo i ‘soldati alleati sudare a questo- 
pera'ingloriosa, ne. pianse e,/sfogandée l’ama-} 
rezza dell'animo, disse.sil, motto:;d: attens; mon. 
gstre. Da questa, parte si distruggevano le, for- 
tezze, mentre, dall’alira si ristorayvano. Nè eiò 
bastava' all'Austria. Essa tentò di togliere al 
Piemonte l’igre novarese; che se'non riusci) To 
si deve ‘alle pratiche di potenze ‘amiche! ‘Essa 
voleva. anche stringere ‘una. lega di prin- 
cipi italiani, capo, l’imperatore; nerbo, l’eser- 
cito austriaco; fortezza, Alessandria, con guar- 
nigione austiiaca. Noi dobbiamo dunque met- 
tere questa fortezza in condizione che l’Austria 
abbia più da sudare per ispuntarla: 

Nel 24 l’Austria occupò Alessandria, e Bubna 
ne mandò le chiavi all'imperatore: con. un 
gran rispetto per la dignità della corona e 
l'indipendenza del paese! L'Austria s'arrogò 
sempre il diritto d’intervenire ‘in uno stato ita- 
liano, ove si facesse novità; e non citerò i po- 
veri giornalisti, di cui, parlava il deputato Pon- 
ziglione; ma. il principe di Metternich, il quale 
a. Francesco IV duca di Modena scriveva. che, 
se non era intervenuto a Napoli, fu solamente 
perchè non aveva la forza. Il deputato Solaro 
dimenticò che le condizioni politiche di questo 
stato sono mutate e che la nostra: tribuna e la 
libera stampa danno molto, da pensare all’Au- 


stria. Questa sarà sempre nemica del governi 


rappresentativi. Sono dunque indispensabili i 
provvedimenti ‘ che tendono ‘ad assicurare la 
nostra indipendenza ‘e' libertà. Solo rinunciando 
alla libertà ci potremmo conciliare coll’ Au- 
stria. Il ministero, merita dunque, lode di aver 
presa sopra di sè questa, risponsabilità. Come 
il conte di Cavour mandò la sua nota ‘a Buol, 
così il ‘parlamento deve pur fare la suà nota, 
votando in favore delle fortificazioni ‘d’Ales- 
sandria, e perchè queste sieno condotte a ter- 
mine al più presto; perchè sia; sempre man- 
tenuta alta Ja bandiera che abbiamb alzata; 
perchè si difendano con tutti i mezzi i legittimi 
diritti dell’Italia. 7 

E dirò ai ministri che, ‘per la loro politica 
nazionale, il paese. passerà, sopra; anche. agli 
errori; che l’Italia li guarda con confidenza; 
che la legge è vinta più che dai nostri dai voti 
dell'opinione universale d’Italia, anzi d'Europa, 
e che essi. hanno quindi una grave responsa- 
bilità verso quest'opinione. 

Solaro della Margarita, dopo aver detto che 
non è avvezze a rispondere improvviso ad ora- 
tori così sagaci, soggiunge che non poteva pre- 
scindere dalla quistione politica. Abbiamo di- 
ritto di fare fortificazioni, ma la. provocazione 
sta. nel modo, nei clamori dei giornali, nella 
relazione che precede il decreto. Egli poi parlò 
della politica rivoluzionaria scaltra, non della 
diplomazia. Si meraviglia che il conte Cavour 
abbia detto violar l’ Austria i trattati. fortifi- 
cando Piacenza. All’ Austria ne è confidata la 
difesa, quindi ha diritto di munirla. (Voci di 
diniégo e disapprovazione) Le fortificazioni per 
rappresaglia sono un’imprudenza. Non è l'av- 
vocato dell’ Austria e procurò sempre di, so- 
stener l'indipendenza del paese; ma. torti ne 
abbiamo anche noi e sarebbe tempo di rag- 
guagliare i conti. (Ilarità; sì! sì!) Alessandria 
fu smantellata per timore di Napoleone. L’Au- 
stria intervenne in quegli stati, che non, sep- 
pero difendere la loro indipendenza. (Bisbigli) 
Del resto, il dep. Farini lo costringe a farsi 
avvocato dell’ Austria, (si ride) ed a dire che 
essa intervenne negli stati italiani col consenso 


I vaglia spediti superarono 10 milioni di lire. 

Anche l’uso dei francobolli si rende più po- 
polare : nel 1856 ne furono venduti 1,522,452 
pel valore di lire 263,627 55 e nel 1855 sol- 
tanto 4,026,164 per lire 179,127 15. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
(Seguito e fine della tornata di sabato) 
Fortificazioni di. Alessandria. 

Farini sente gran compiacenza che il sistema 
parlamentare vada ogni giorno reclutando caldi 
amici, ma dice che ama meglio la dittatura e 
l’ostinazione incorreggibile del: ministro della 
guerra, che confidarsi in questi tardi amici. 
Facefido poi una scorsa storica sul passato, dice 
che l’Austria fece già ogni sforzo. perchè Vittorio 


“Amedeo II non avesse il guiderdone de’suoi 


delle altre potenze. Se saremo, aggrediti, allora 
sarà da pensare alla difesa. (Si ride) 

Cadorna Raffaele rinuncia alla parola, non a- 
vendo nessuno fatta opposizione in linea d’ arte. 


el resto | per,.cons iderazioni dir 


Soggiungerò solo che gli austriaci nel. 15. la- 
‘sciarono intatta la rispettabile opera di Ma- 
rengo, la quale fu poi demolita da quel mini- 
stero di cui il conte. Lamargarita era l’ anima 
e la vita. Quod non fecerunt barbari. fecerunt 
Barberini. (Iarità; bravo!) 

Revel: lo respingo l’affronto del dep. Ca- 
dorna e lo disprezzo. L'idea di ristorare Je 
fertificazioni d' Alessandria non è nuova. Dac- 
chè entrai nel ministero, intesi sempre. par- 
larne, Bensi la cosa trattavasi direttamente fra 
il re e la persona.;che aveya speciale. incum- 
benza. L’ amministrazione delle. finanze. volle 
trar partito. dei; materiali e fu, dato, ordine, di 
sospendere la vendita. Se non si  ristaurò, fu 


% 


& 


seconomia:=Carlo Alberto 
non .ha,mai accresciuta un imposta e accumulò 
anzi un’ economia di/24 milioni, colla quale si 
potè pure incominciare quella guerra. del 48, 
che, s& riuscì a mostro danno, non fu però men 
gloriosa. Del resto, voterà: per le fortificazioni, 
non però senza un. voto di censura al mini. 
stero che poteva, domandare: autorizzazione al 

camente. Hgorsto ‘non fu-emanato che 22 
giorni dopo la chiusura di questo. Se un par- 
lamento deve saver influenza; trbisogna  rispet- 
farne i diritti e le prerogative; se no, ne sof- 
frirà il sistema parlamentare. Non veggo una 
aggressione, uma; uny:difesa snelle «fortificazioni. 
Aggressione c’è assai più nelle parole che si 
‘pronunciano ‘n! questo: (recinto; é negli \arti- 
coli dei fogli pubblici. Ed il provvedimento è 
anche opportuno, Viste le circostanze politiche. 
(Brappt) bare Aa ec 
— Caltorha Ri: non volli riferitmi “al tempo 
che ‘èravàl'ininistbro il ‘dep. Révelj ma il fatto 
è ‘incontrastabile:‘&citerò lavtestimonianza del 
dep: De Albetti, che, direttore allora della piazza 
di Alessandria, malgrado le esigenze della. di- 
sciplina, si oppose, benchè indarno, a quella 
infausta determinazione. 

Solaro ‘della Margarita (per ‘un 'fatto perso- 
nale): Se til dep. ‘Revel rispose per sò, Pispose 
‘anche per .me,.che non'ho nemmeno mai sen- 
tito parlare di questa demolizione, (Marità) 

agg Parlerò brevissimo ‘e per. l’ ora in- 
noltrata e pe; i i 
cir A dr fon por con nessun arti- 

(ci0” parole dal grave difetto di 

riuscire al‘ tutto superflue. Dopo Ja risposta vi- 
gorosa ed/arguta ‘del'’présidente' del consiglio. 
dopo. le esortazioni ; del dep. Farini e le repli- 
che;e le. personali difese, resta; forse. alcuna 
cosa da dire? Il bisogno di gagliardamente mu- 
nire Alessandria è troppo visibile ad ogni in- 
telletto spassionato; era dovere di farlo pel mi- 
nistero ini quell’ ora ‘stessa che prima potesse 
metter mano ‘all’ impresa. Le provincie italiàne 
non hanno disputato e disputeremo noi? (Bravo!) 
Saremo noi meno liberali del pubblico? A qual 
fine prolungar la discussione? Forse per cor- 
regger' gli articoli? Mà una giunti di uomini 
competentissimi ‘non ci trovò da mutaf’’ nulla. 
Per confutare di più ile opposizioni. della | de- 
stra? Ma le loro accuse contro la legge cadono 
in isbieco. Non la legge dispettano, ma Ja po- 
litica del ministero. (Sì! sì! bravo!). E il conte 
La Margarita, quando affermava l’ inutilità delle 
fortificazioni di'Alessandria, non' si ricordò che 
aveva già confulato' se stesso, quando scrisse 
che noi non: possiamo nè dobbiamo mai fidarci 
dell? Austria. Se egli intende seguire la; politica 
generosa di Carlo Alberto, pensi che |’ ombra 
benedetta di Carlo Alberto gli comanda ora di 
dar il voto per le' fortificazioni di Alessandria. 
(Bravo!) 

Perchè prolungar la discussione? la legge 
era già vinta*èd approvata prima che fosse pro- 
posta. Tutta Italia la salutò con gioia ela tra- 
sformò in un simbolo di unità, di libertà, di 
indipendenza. Non vogliamo colle soverchie pa- 
role oscurare di questo simbolo lo splendido 
significato. Io m’inganno stranamente, .0 indo- 
vino il vostro pensiero. I più di voi stimano 
che , invece di controvertere, : meglio. conver- 
rebbe levarsi e pronunciare ad una voce: la 
camera dei comuni approva. anzitutto la legge; 
dichiarasi soddisfatta dell’opera del ministero : 
ringrazia i comuni, le provincie, il Biemonte, 
la nazione, per il plauso e l’aiuto dato alle for- 
tificazioni d'Alessandria, il cui nome suona in 
ogni animo italiano, gloria ed amancipazione. 
(bravo!!), Dopo un silenzio di sei secoli, di rado 
o per poco interrotto, le tradizioni della lega 
lombarda risorgono; non più con trenta bandie- 
re, ma con una bandiera unica e sola, la quale 
dimostra la nazione italiana, esser, unita nei 
pensierì, nella volontà, nelle, speranze. (Bravo! 
bravo! Applausi. — Il presidente avverte le tribu- 
ne) Ja fiducia e l’aspettazione di tutti, Ja gran- 
dezza e la santità dell'impresa ci comandano 
altamente di sopprimere ogni. discussione e di 
dare unanimi il nostro suffragio alla proposta. 
To propongo, quindi che si passi agli articoli. 

La proposta Mamiani è appoggiata da  mol- 
tissimi. Valerio e Somis domandano la pa- 
rola, , : aa SACRE, 
Corsi (destra): dice non potersi chiudere. la 
discussione , senza; sentire il ministro della 
guerra. i LA i 

Lamarmora : È nella natura ; dell’uomo di 
farsi. delle. illusioni. Jo. credeva che non ei sa- 
rebbe stata discussione ; invece sentii molti di- 
scorsi, che frutteranno del resto. voti favore- 
voli alla legge. Co; sche, rispetto alla le 
galità, ho l'apparenza d'essere. incorreggibile ; 
ma io aveva, molto insistito perchè la. cosa ssi 
facesse regolarmente. Quando tornai di Crimea, 
il; parlamento éra chiuso. Un. progetto. di: for- 
tificazioni portava una spesa troppo, grave di 
15 milioni. Mi diressi allora ‘al’ presidente del 
genio ed al direttere delle fortificazioni , che 


lo modificarono infmbllo da tidù 

soli Sn n limistro Ii fize) av 
riguardo, all’opportunità , politica, vi,, fece ,ade- 
sione. Se. i lavori non fossero stati cominciati 
subito, invece dlivavere le' fortificazioni ' quasi 
ultimate in‘ quest'arino, nun le ‘avremmo avite 
che l’anno, venturo. Il dep. Revel disse, già non 
‘esser cosa nuoya l’idea di. queste fortificazioni. 
È strano ‘che noi siamo fortificati solo da una 
‘parte, Un progetto fir Fatto fare da: Carlo ‘Al! 
berto nel 1887; emi permetta di ife de- 
putato Lamargarita che allorayimtone civy pareva 
essere fra i ministri. gràddè Adeordò. (Marita) 


Di quel progetto nen sixparlò pi fpog al 47 
nel. quale getto po Ab bj E ò 
conto. al gen. Chiodo, e Aveva aviita Pîn- 


cumbenza. Il gen. Chiodo, disse di averlo date ; 


ma pareva? che“aleuno “volesse ché non' sil tro- | 


visse. (Iarità) Siverd poi permesso ad un’im- 
presario: di valersi ‘dei materiali per il peni- 
tenziario; sicchè nel 47. Carlo Alberto sè tfovò 
privo. anche;di, questi. materiali» «Si dice che 


noi..,non, siamo abbastanza forti, per. resistere. {i 


all’Austria.; ma, allora, se ci diamoyvinti, sono 
inutili tutte le spese. A.mome mio poi e dei 
miei colleghi, dirò. al dep. Ponziglione, se quel 
sti vorrà, poi favorirer del.suo‘voto., che noi 
siamo, perfettamente indipendenti da tutte le 
parti. Quanto alla questione militare, mon ebbè 
opposizioni, fu decisa da uomini competenti è 
credo quindi superfluo trattarla. 

Michelini A. dice che si tratta di provvedere 
alle contingenze di un forse non lontano avve- 
nire, in Cui si rimnovino le gloriose ‘prove sui 
campi di Lodi, di Rivoli e di Sommacampagna; 
che noi ‘dobbiamo riedificare Alessandria collo 
stesso ardore, con cui l’Austria la distrusse; 
che l'illegalità fu già sanata da tutta l’Italia. 

Corsi, membro della’ minoranza della com- 
missione, intende fare, alcune osservazioni. Dice 
che questo progetto nen. si poteva. presentare, 
senza che la patria ifosse.eminentemente in 
pericolo ;. che; lax risponsabilità ministeriale è 
un non-senso; che la . dimostrazione «dei 100 
cannoni è politica; ev :convincerà» le: ‘potenze 
estere che ferve fia îoi ‘lo Spirito nazionale, ma 
che essa dimostrazione fia nulla a che fare col 
presente progettò; che il ministero doveva stu- 
diare'un piano ‘generale di' difesa del’ paese, 
rannodare, le fortificazioni di Casaley Alessandria, 
Genova e Spezia, pensare Jalla difesa della ca- 
pitale; che .il, paese.sarà sempre in pericolo, 
finchè sia scoperta’ la capitàlé; che si sciupe- 
ranno tesori esi scemeranno le file. dei com- 
battenti. Aggiunge poi chè ci vorranno 15: non 
5 milioni per Alessandria; che le spese straor- 
dinarie, per"questa, per la Spezia, pel riscatto 
delle piazze ete., andranno forse ad 80 0 100 
milioni; che, se noù,si sollevano i. contribuenti, 
la nazione sarà ,ésausta nel momento, del 
pericolo. prc ria 

Ponziglione,, dopo, le spiegazioni, del generale 
Lamarmora e. convinto, che il Piemonte è in- 
dipendente: da qualunque «influenza è straniera, 
dice che darà il.sub votoallalegge. (/larità) 

La discussione è .rimandata;a lunedì, e la 
seduta @»leviita” alle 6.10 VT T:4 ax 


TELIT A EDT I erre e 
peer x pi isso. Le er 


ve 6° ; “It pi ” 
ottzre.Italrane 
mr I Stafo Romano. è } 
N Giornale di Roma del 10, corrente, ripro- 
duce alcuni passi della gettera pastorale di 
mons. Rinaldi, vescovo di. Pinerolo. 


N tale Lg poet 
Notizie ISstere 
sr Svizzera ne) 

Sullè" negoziazioni intotno dllaltarò ‘di’ Neu- 
chatel il. Bund dà, le seguenti spiegazioni : 

Innanzi tutto;importava;sdi stabilire la ri- 
nuncia della Prussia Jalla; sovranità di Neucha- 
tel. Quest’oggettò monpottva’ essere "trattato ili- 
beramente daî'pletiipotoriziità, "the nell’assenza 
del rappresentante della Prlissia. "Giò avyenne 
nella prima seduta! Nella seconda lè Torò deli- 
berazioni dovevano essere. comunicate all’in- 
viato prossiano. La convenienza. imponeva che 
la rinuncia,, forse non del'tutto volontaria, non 
fosse da luivrichiesta cin: presenza. del.crappre- 
sentante della Svizzera. «Quindi, il: sig...Hatzfeld 
fu isolo invitato ‘d* assistere ‘allà»:sèconda riu- 
nione, nella*qualesil ‘conte ‘Wilewski gli. co- 
municò chela, conferenza aveva ‘deliberato di 
prendere, Ja. rinuncia, come. punto . di, partenza 
alle ulteriori negoziazioni. Altoravil plenipoten- 
ziario  prussianiondichiarò sdinessere costretto a 
chiedere, per. questo proposito; Vulteriori istru- 
zioni dal’suo sovrano. Quanto queste saranno 
giunte e che .quel.punto di,, partenzassarà sta- 
bilito,..la conferenza pottà occuparsi, delle de- 
terminazioni particolariz cedsalle negoziazioni 
prendéranno.allora i pafife “tanto . ile plonipoten= 


ziario»della=-Prussiaycome=quetto>detta>*Sviz- | 
) sk alfopd I AOPANTO kh33 


Lera, 


mi s pet 


DI! 


‘parecchie conferenze col conte Buolz al 


+$ 
I} consigliere iel ministero degl 
esteri; Massimiliano, de; Gagern, è, partito ; per 


Brusselle per agire in qualità di plenipotenziario ERIIE Colli piatiuttà Ailf-fortll delta Biftiera 


ì i mne QUens teri propri 
‘l'poa farono distrutti dai cinési, tosto dopo la 


della ‘sovrana corte nella stipulazione»delbtrati 
‘tato di'mattimonio ‘tra ‘S.A. E lrareiduca Fer- 


dinando Massimiliano e S} A. R. li‘principessa 
Carlotta delBelgio. pesi G 
,— Il barone de Koller ebbein SIRENA 
Al Depth 
intervenne pure l'inviato inglese sir Hamilton 
Seymour. A quanto si dice, dalle relazioni del 
sig. Koller risulterebbe che nelle ‘conferenze 


tenutest ultimamente a Costantinopoli ‘per gli 


+ affari relativi ai principati danubiani, lord Red- 


Gliffe non “sarebbe in tutti i punti  d’accordo 
col barone de Prokesch. (Corr. ital.) 
; ° Damimarca 


‘—L’inviato straordinario della * Danîmarta, ‘ 


barone de Bùlow, att&nderà Varrivo' di SM. 
l’imperatore, e ‘partirà poscia per Berlino. In- 
torno lo stato della controversià germanico-da- 
nesè, circolano varie voci. Da un'canto'sostiensi 
che la‘cosà verrà portata innanzi il foro della 


confederazione, alemannà, è chel l’Austria ‘e la | 


Prussia intendano di desistere da trattative ‘di- 
rette;; altri invece, affermano —.6 questa ver- 
sione ci. pare la più'\verosimile. — che, per.in- 
tanto la. cosa, non.verrà, demandata all’assem- 
blea; federale, e, che, fra Austria e la Prussia 
furono avviate delle pratiche per intendersi in- 
torno ai, passi da farsi a, Copenhaguen..Le,spie- 
gazioni fatte dal sig. de Bulow sulla nota di 
risposta della Danimarca non appagarono nè il 
gabinetto di Vienna nè! quello di Berlino. 

F (Corr. Italiano) 

Aundie 

Léggesi nell’Osservatore, Triestino; si 

;.6 Da Bombay abbiamo in data del,16 gen- 
naio: Nessun falto. nuovo dal. golfo. Persico;. le 
truppe inglesi sono sempre accampate nelle yi. 


Outram, di cuì si attende colà, lo stato mag- 
giore. Il colonnello Jacob, con. 4000. uomini 
della. sua cavalleria, sta per imbarcarsi a Kur- 
rasci pèr il golfo Persico, dove si recherà pure 
da Porebuader il 23 reggimento di fanteria. 

« Le conferenze, fra. Dost Mahomed. e_sir 
J., Lawrence furono, ehiuse il 28 gennaio, e. quel 
principe ritornò nel suo paese. Quale ne sia stato 
l’esitomon si sa positiyamente;però è molto acere- 
ditata la voce che Dost Mahomed abbia consentito 
alla fondazione d’una rappresentanza (residency) 
britannica a ,Candahar, e si afferma precisa- 
mente ch’essa si comporrà del maggiore bum- 
sden, comandante del corpo delle guide del 
Pengiab, del tenente Lumsden, suo fratello, e 
del D.r Cox. Gi'inglesi. avrébbèro ‘nuovamente 
un, rappresentante, «accreditato na »Cabul nella 
persona del witanab Fujdar Kan Alizaie, mentre 
il residente verrebbe accompagnato a Candahar 
da Golam Surmar Kan Khagwarri. 

{@ Un tristò Ceasd Segui.da. sera (prifaLthecfi- 
nissero le conferenze fra Dost, Mahemed e sir 
J. Lawrence. Quattro ufliciali a cavallo s’avvia- 
vano verso"il' campo di Dost Mahomed, quando 
a circa nn. miglio ‘inglese ‘di ‘distanza incon- 
trarono alcuni; individui; che. sembravano (pa- 
stori. Ma invece. appartenevano, alla, tribù degli 
afridi, noti, per, la.loro ostilità. agl’inglesi;;e. non 
appena, videro a passare gli, uffiziali,., ch” erano 
inermì, fecero una scarica contro di. essi, poi 
si ritirarono tosto. Il tenente Hard fu ferito 
mortalifiente ‘o spirò un’ora dopo nel campo di 
Dost Mahòmed, dovera stato trasportato. .. 

«A Bombay Si è" sparsa la'‘voce che lord 
Canning, governatore generale delle Indie, ab- 
bia intenzione di ritirarsi dal suo ufficio, ». 

DA SAR dna SANO 

Le notizie di Mongkong, che vanno sino al 30 
gennaio, non recano alcun notevole mutamento 
nella © yertenzd anblo-Ginese. L'ammiraglio sir 
M. Seymour abbandonò la posizione dei giar- 
dini della fattoria, come:quella ‘éhe non era 
affatto, strategica, ,e. si. ritirò. il,23 gennaio nel 
forte di Ti-to-tum, nel passaggio di Macao. 

LLib'eonfetmato l'incetiitio "de'Sobborghi® di 
Canton per parte degl’iniglesi,Quell’ operazione, 
eseguita da alcune imbarcazioni delle navi da 
guerra Veda’ Soliliti e sttondata ‘anthie dal for- 
tilizio! di Duteh Folly} ‘costò’ agli inzlesi. due 
morti è se feriti. 1" , iva 
<— Il 18 gennaio, un corpo numeroso. di ci- 
nesi: esegui, un attacco contro Dutch: \Folly,.ma 
fuxespinto, e.l'ammiraglio bombardò nella notte 
la,-gittà; dal forte.terdal! piroscafo» Niger: 

— Ill'eompagnò del forriaio E-sing' che, come 
già riféerimmo, aveva tentato d'avvelenare tutta la 


cinanze di Buscir, sotto il comando del na 


colonia di IHongkong,' fu arrestato a Macao, è 
sottoposto ad un esame dinanzi. ai magistrati, 
Ed egli ed altri, moye accusati. dovevano essere 
processati alla corte-criminale il 2 febbraio. ! 
ie Il Ppere i cn cinese; ‘che ‘cadeva il‘28 
ennaio, ‘non fu festeggiàto!a' Hongkong; comi 
Turtinario: con Reptile (AE date 
e notturne. I principali abitanti invitarono le 
dutorità a ‘monv'èseguirè.'gli usati fuochi ‘artifi- 
ziali, ‘per prevenire: ill'pericolo d'incendio Il 
governo! "aderì la questa istanza’, ‘vietando“qua- 
lunque fuoco d'artifizio, h 
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rò 
partenza delle navi estere. ; 
— Si .vociferava che ‘i marinai americani uc- 


e sepolti in un'isola, fossero stati dissotterrati 
dai cinesi, e ehe questi avessero  mozzato loro 
Il capo. Da indagiai” fatte sopra ‘luogo sembra 
risultare che quest’atto atroce sia stato ‘com- 
messo;dai contadini cinesi, la nottè stessa in 
cui quegl'infiliti furono sepolti. 

‘— Da Nankin viene marrato; che sgl’insorti 
cinesi vi commettono orrendi eccidii. fra loro: 
parlasi di migliaia e migliaia di uccisi: uomini, 
donne e fanciulli. 

—.La corvetta russa. Olivulza,: che: formava 
parte della squadra russa, inseguita dal commo- 
doro Elliott nella baia di Castries, trovasi ‘ora a 
poche miglia da Hong-kong, dove verrà ristau- 


.| Tata, indi partirà per l'Europa, d'onde è as- 


sente da sette anni. 


—,Ad Amoy si comiricia ad aver qualché ti- 
more. Non è ‘ancor, seguito, alcun disordine; 
però i cinesi vanno erigendo batterie, benchè 
dicano che.lo fanno non per mire offensive, ma 
per difendersi qualora. gl’inglesi estendessero le 
ofo operazioni. (Oss. Triest.) 


ì di dii . HI ° 
Notizie Ultime 

Scrivono, da, Napoli che si. sta ; allestendo la 
{regata Fernanda per trasportare. nella repub- 
blica Argentina 'i(prigionieri politici the do- 
vranno' formar ‘Ta muova colonia, giusta le ul- 
time convenzioni fra Napoli e quella repub- 
blica. ; 

— Il senato di Francia ha respinto, dietro 
un rapporto del ministro iella (guerra, appro- 
vato dall’ imperatore, una petizione del gene- 
rale Lebreton, già questore dell’ assemblea le- 
gislativa, diretta"adottenerè di essere riam- 
messo in attività ‘di servizio. 

— La banca di Francia ha pubblicato il suo 
rendiconto dell’ ultimo mese; che scade» il. 42 
marzo corrente. La riserva metallica in questo 
periodo si. è ‘accresciuta di 23:12: milioni ‘a 
Parigi, e di, 3,34 nelle succursali? di. provin- 
cia. Le note-in giro, diminuirono' per:13 3}4 di 
milioni nella» banca di Parigi, ‘e dr 1 4{4 nellé 
succursali: Il ‘totale della riserva metallica è 
presentemente di 222:4}2 milioni, mentre i vi- 
glietti în giro ascendono a'580 1]4 milioni. Il 
premio pagato per l’ acquisto di oro e di ar- 
gento durante il mese ha subito un ‘aumento 
di circa mézzo ‘milione. % 

— Neila seduta. del.12.la camera dei. lordi 
si occupò, della guerra, della Cina, e del modo 
col quale dovrebbe essere. condotta, senza però 
prendere, alcuna risoluzione. In risposta» ad ‘al- 
cuni suggerimenti: dati ‘da: lord: EMenborongh, 
lord Panmure disse essere»intenzione ‘del go- 
verno.li spedire : nuovi rinforzi in ‘Cina; in- 
sieme ad una squadra di barche cannoniere. 
Saranno mandati pure dei commissarii per ve- 
dere di ottenere Possertinza ‘déi trattati ‘con 
mezzi pacifici, @'per ‘titorrere alla ‘guerra solo 
che (quei ‘mezzi fallissero' ‘1° intento. Nella ca- 
mera dei comuni si discussero i bilanci della 
guerra. Dietro alcune, osservazioni, lord, Pal- 
merston disse che i commissarii. sir. M' Neill e 
Col. Tulloch, mandati ‘in. Crimea nel 4855, a- 
vrebbero. ayulo..unà conveniente \rimunera- 
zione. 

Lo Standard conferma che fra i candidati alla 
sovranità-dei- principati danubiani havviil prin- 
cipe Edoardo) di Sassonia' Wéimar, colonnello 
nelle guardîè ‘inglesi; ‘e marito di una figlia del 
duca di Richmond. ù 
i. La muova missione perla Cipa fu offerta PR 
molta insistenza al duca di Newcastle, ma Con 
altrettanta fermezza dal medesimo rifiutata; 
secondo. lo, Standard: è » rem gl) 

Lord: John Russell'-ha pubblicato an lungo 
indirizzo a'suoi elettori. della City. Tn ‘esso dice 
che il tempo non.è ancora venuto per. spiegar 
la sua condotta dopo le conferenze ‘di Vienna. 
Del resto‘ si'vestende molto” Sugli affari della 
(lina senza entrare in altre, questioni. 

A Manchesler è stata proposta Ja candidatura 
del sig Bright, il quale ‘ha risposto di accet- 
farla mediante il telegrafo da Roma, ove si trova 
presentemente, per motivi di salute, essendo» di 
poco risandto da ‘grave malattia: 
| — Lettere da Vienna parlano d’importanti ri- 
forme: nel personale della polizia; }a' quale sarà 
levata dalle mani dell’autorità militare per riporla 
sotto la direzione del ministero dell'interno. Il 
presente capo del supremo dicastero della po- 
lizid a Vienna, &enerale' Kempen, avrà ‘Ta ‘carita 
d'ispettore generale della gendarmeria. 


Il Pays si fa scrivere da Vienna” che cîl igo= 


verno austriaco ha l'intenzione di Jare alle sue 
provincie «d'origine rumena una Costituzione che 


offrirà vantaggi siuîili,, aj quelli. che-recente- 


mente ha accordati alle provincie lombarde. I 
rumenishanno: senza»dubbio» di che» ralegrarsi 
di questa determinazione; Sàrebbe' stato oppor- 
tuno perd' che! il corrispondente del‘ Pays a- 
yesse anche. spiegate..le: basi. di quella: Costitu- 
zione e indicate. le concessioni. fatte al regno 
lombardo-veneto, Così anche noi avremmo,po- 
tuto conoscerle, il che sarebbe stato, una gran 
fortuna non avendone finora al di quà delle 
Alpi nessuno avuto contezza. 

Il Pays aggiunge che dietro una tale con- 


dello stato“ e ‘non potranno ‘dsser, 


| 
| 


cessione, l’Austria non avrà piinulla 
mere dalla riunione delle provincie danubiane, 
e dai vantaggi che i rumeni della Moldavia e 
della Valacchia ne potranno ‘ritrarre. Il Pags 
suppone senza dubbio, i rumeni esséré. gente 
che, si. contenta di' poco. | > fi ne 
La Gazzelta' di Trieste antimcia' che nella do- 
gama di Galatz furono sequestrati diversi libri 
di preghiera in lingua slava, che dovevano cs- 
sere introdotti di contrabbando! nélla Pilgh 
Vierano delle preghiere nellequali:. s'invoca 
la distruzione dell’impero ottomano e l’annes- 
sione del'medesimo all’impero; artodosso. |. 
L’Emancipation dice essersi ricevuta. notizia 
all'ufficio degli affari esteri in Francia che .il 
defunto Caimacan Balsch fu vittima di un.ay- 
velenamento. d Arengo ao; 
—Il governo spagnuolo ha dato. una, «Severa 
redarguizione al governatore di Corunna, per 
aver restituito al clero alcuni beni _£ 
già stati venduti, e mandò una, circolare. a.tutti 
ì governatori affinchè non ponessero Ostacoli 
agli effetti della disamortizzazione., La, legazione 
spagnuola partita . dal, Messico ;.in;; conseguenza 
della rottura delle :relazioni,..diplomatiche, iè 
giunta a Cadice. ; i 
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RIVISTA DELLA BORSA: DI (MORINO! 0», 
dal T'al'Ad marzoroi sab 


4 fe 
tati 


La fermezza dei corsi è» il solo” fatt 
settimana che siavi da accertare) poiché | 
operazioni si è anzi notatà un’ insolita at 
se si eccettua-la rendita.» i 

Non v'ha dubbio che. se, Ljinte esse ad 
naro fosse meno elevato, il rialzo, della: 
sarebbe progressivo e .forse-non -tarderebb. 
avvicinarsi al pari. Ma ‘oltrevT'altezza Wet 


resse si bada alle e 
plementari per, lavori di pubblica ulilitàs i 


sebbene si..ripartano sopra » tres so quattro 
lanci avvenire; ‘aggravano’ tuttavia le" Mi 
ESSE Finiti ‘ 
RIO 
rendite ordinarie. Egli, è vero che nè per..l’'aî 
corrente, nè, pel 4858. non..sembrabenecessario 
di ricorrere al credito pubblico, “e che' prima 
che si abbia bisogno di ricorrervi, le condizioni 
generali possonò èsser_ talmente, migliorate da 
permettere qualche misura, la-quale preconiz- 
zata: da:molto:tempo; è*statavimpedita così dalla 
crisi;generale; come ‘dalle circostanze © speciali 
in cuî trovasi il paese., F ; i 
La rendita diviene, viepiù, il valore ricer- 
cato per. lo stabile impiego di capitati: 1 5.010 
1849 salì a 92, e le obbligazioni 1834 1040. 
Dei valori industriali si négoziarono le nubve 
azioni della cassa, del,..commercio.: con. premio 
di 68 franchi sed.» eranvi vofferenti: "Molti si, a- 
stengono'dal: compertite è dall’impegharsi fin- 
chè nom sia tenùta l'assemblea” generale. del 15 
aprile, per la riforma, degli stabili, nè sil co- 
nosca se.sta. trattando.) per qualche «utile îm- 
presa o:combinazione. ‘190% RUS uit noti, 
Le azioni della cassa di Sconto pio ag 
alcuna variazione, e.si.trovanoacquisitori 
nuove, a.30. franchi di premio.e » delle Ji 
a ‘3750: th. rà 
Pochi affari delle azioni dellà banca 
in via di rialzo. La speculazione fa” 


{ 


mento sull’abolizione della ‘tassa’ dell'interesse 
legale per lo sviluppo delle operazioni &*1ati: 


n ab aree 


mento de' benefici della banca. L'esperienza, ha 


stenuti per fornire di danaro sonamte la tiserva 
metallica, 1 AAC nia 


Anche nelle strade ferrate le. contrattazioni 
furono ristrette. Soltanto. le lineè di» Novara! e 


di Stradella provarono un lieve rialzo. dé Ria da 
Gli ullimi corsi sono i seguenti; i — spo 
5 00 1819 pifi 
» 1834. DA ALZI 
» 1848 
» 14849 920 ennio 
Reti: Ta), 1851 PA 40 ii 
È 7 30,0 1893 n isa i csusr 
Obbligazioni 4834 > 1040 Di 
1849 > 90 » 
Banca nazionale * a 1380» 
Cassa del comm... N. E. + 318.» 
Cassa di sconto .N. E. 280» tati 
Esploratrice *. ; 115» i ) 
Strade ferratert vite alata î 
Azioni.» È es AD SE 
Ferrovia Novara . 719055” pilo 
Cuneo - 620. » 
Susa | oggunptitoa a3058609 
Stradella (iv 5400». ‘Sì. .? 
Valenza. 425 » Vari 


Pinerolo 275.) sÀ; Di 
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| Wera dî Siria 
presso BARBAROUX è C., banchieri, 
via Ambasciatori, n. 4, e 
BESSONE e SALA, droghieri, via di 
Porta Nuova;.casa. Panissera, n. 17, 
Torino. È 


DÉPOT de VINS' DE FRANCE 


Beaujolais; Bourgogne ‘et’ Bordeaux 
vieux'en‘fuste ‘de 100 et"200 litres 
Bordeaux vieux, Champagnie, Grenaché” 
Hermitage paille ‘etc., séc etc. etc. en 
eaisses! de 25 ‘outeilles, méme as- 
sotties de qualité. 

Chez M. Fraricois Giribon, Commis- 
sionaiîré, rue de l’Archevèché, n. 9 bis 
à Turin. 


5firimy 1 ua- 
il si.l ANNIN “POU ROU BiTtisco 
in 8 giorni le gonorree recenti e cro, 
niche. e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc.- 
due bastaiio! Depositi: Torino, Depanis, 
Via Nuova, vicino a piazza Castello‘, 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli, Betteletti. Pavigi Fowrquel,farm., 
29, rue des Lombards, à la Barbe d'or. 


SEMENZA BAGHI |L'ACOUA INDIANA 


IRA S SEIT 


CHANTAL, 
figlia: della ce- 
lebre fu signora MA, cui sola essa successe, 
tinge per sempre e sull’istante, in ogni edlore, 
senza pericolo , capelli e barbe. Con la san- 
zione della chimica, e 20 anui di voga, detta 
acqua sfida Luttele cattive contraffazioni ; ma 
occorrono i due nomi; conviene prendere 
L'ACQUA INDIANA: genuina da M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 63, negli ammezzati. 
Prezzo fr. 6. 


L' EPILATORIO CHANTAL 


i} toglie ‘via per seifipre e in'un momento i peli 


e.la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6. — 
Unico deposito in Torino presso |’ Urrizio 
GENERALE D’ANNUNZI, via Madonna degli An- 
gel, N. 9. — Genova, dresso Bnuzza, — 
Novara; presso Caccra. 7 


IOLLA LIQUIDA BIANGA 


per incollare il legno, la porcel- 
lana. il marmo, il. vetro; le. poti- 
che, 1 giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che si vuole 
raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. Deposito presso 
Ufficio generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novara presso Caccia. 


Questo pro. 
CREMA DI TURCHIA, scuo,inio» 
‘benefico, dovuto alla ‘dotte ‘investigazioni’ 
| della celebre fu signora MA; ha'a maravi- 
“gliosa virtù d’ imbiancare ia carnagione; ren- 
dere morbida la pelle, darle idel tuono e delle, 
freschezza , dissipare i bilorzoli e far. scom-. 
parire l’abbronzimento del sole ed ogni sorta 
di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELIA CORTE, Ss: 
ACQUA DI NON, iter 


ravvivare e rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. —;Di- 


rigersi a Parigi «alla sola maduma ‘Chantal, |' 


figlia della fu sighora MA cui sdetésse ; 
rue  Richelien, 68, negli ‘ammezzali. — 
Unico deposito in Torino presso 1’ UFrizio 
GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. deglì Angeli, 
N. 9. Genova presso Bruzza; Novara presso 
Caccia. : 


POLVERE: D'IRBOS sfrenze per 
profumarla biaricheria e glisabiti; per 
la toeletta e per frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1 20 al pacco.‘ Depo-' 
sito presso l'Uffizio Generale d'Anminzi! 
via B. V. degli. Angeli, n: 9; Tòrino: 
Alessandria, Basilio! 


CRI DI SETA 


Una persona che ha rinunciato in quest'anno per sùe pro- 
prié particolari circostanze all'educazione dei bachi da seta, 
vorrebbe. alienare 120 oncie: di. semente fatta-a-Broussain 
Oriente colle migliori qualità: di galette; sulla provenienza della 
quale potrebbe ‘dare‘le migliori informazioni e guarentigie. 


ao atlative, dirigersi 4,6. TR adorno, 
Da: rimettere 


L'EXPRESSO 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI 
via di Po, N. 47. 


tato:del Gera. sul. modo, di trarre 
la seta.dai bozzoti; premessavi 
una breve istruzione. ai.Batai, di-Ruf. 


IL BACO LO: | canori 


MANUALE COMPLETO: 


Educatore dei Bachiî' da..seta 


contenentei' Trattati di!Dantolo, Fre- 
sci e vBerti-Pichat'\sù questa! materia, 
quelli del’ Bontifows'e Spreafico «sulla 


COLPIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 


Un volume.in-8° gr) di-400 e più pag. 

Quest'opera ‘è corredata del'@ran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Fresehi, di 27 incisioni 
in legno, diquadiri sinottici e del'rag- 
‘guaglio dei pesi e misure delle diverse 
provincie col sistema metrico decimale. 
Prezzo-franco per lu posta contro vaglia 


SIROPPO LAROZE 
| ‘Guarigione delle majattie nervose col mezzo del SimerPO di Svorze d'Aranvio ambare; tonicoli 
fiti-nérvoso, approvato dall'Accadémia di Medicina, è dalla Scuola di Farmacia di Parigi. i 
([Risulta dagli ‘esporithenti fatti sotto'itutte'le latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorse amare, |f 
fonico anti-mervoso, ha sempre prodotto. i migliori efTetti in tutte le' malattie nervose in eui fu som. @- 
ministrato. — Medici ed ammalati li:hanno constatati specialmente nell'atonia dello stomaco è degli” 
intestini, di cui regola le funzioni. 
! Dopo gli espsrimenti fatti dal siguòr barone Le Clerò; dottore ‘in medicina per Parigi, dal signori 
dottore) Bologne padre pei dipartimenti, dal signor cavaliere De Saveniòres, per la Russia e ta ‘Po-|f 
lonia, tutta quanta.la corporazione medica ha ‘ordinato il Siroppo Laroze: con ua perfetto successo,' ij. 
j} ;Solo ricorderò per Parigi alcuni nomi; tanto. di Professori alla (Facoltà ,. 0 di membri |dell'Acca-if! 
è [[déMia di, Medicina, quanto di Medici. in capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più, onorevolmente 
oonbsciuti: Signori Andral padre, Andral figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Blache, Berton,| 
‘Bertrand; Bonnassies;'Cizauk, Cazalis, Cliet, :Cornac, Chomel, Coqueret, Carrier, Campardon, Denis | 
ucros de Sixt,) Double; Dubouchet, Debout, Flandin, Fouquier, Gaubert, Goupil,; Guersent padre, 
BG gpl figlio, Matin, Lebreton, Leguay, Lustteman, Marchand, M:erjolin, Mailly, Monod, Scipioni! 
Wir I, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond, Rostan, Stable i 
aillefer, Vailleraud, do Lafosso, Vigny. t 
> Esso è specialmente efficave nelle acidità, irritazioni e nei bruciori di stomaco, stiracchiamenti , 
dolori e crampi dello stesso organo;' cattive digestioni, mancanza d’appetito; ipocondria complicata 
di gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata! di gastrite; nevrosi viscerali, ‘deliquii’', 
‘mali di cuore, vomiti, eoliche, convalescenze lunghe; .il languore, il deperimento, l’indebolimento| 
(del sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, la diarrea, la dissenteria, l'epatite cronîca, l'o-| 
struzione'del fegato è della milza’, le coliche nervose ed epatiche, l'itterizia, le palpitazioni, i sof- 
jifocamenti, la febbre lenta nervosa con indebolimento generale, l'ipocondria , gli svenimenti, la 
elancoli 


* Tali successi ottenuti nel mondo medicale, hanno suscitata la cupidigia dei: contraffattori, i:quali 
Meridono sotto il nome @ la firma di LAROZE il cattivo loro prodotto. Per distruggere questo ver-! 
Ognoso) traffico, l'autore ha modificato le sue marche di fabbrica; ogni bottiglia di Siroppo è involta' 
|pescrnamento da'una fascia gialla ondata di rosso, e porta da un lato nella parte ondata l'impronta 
(7, P. LAROZE, e dall'altro. le iniziali J.P. L. in lettere capitali, e la firma LAROZE, sulla quale è, 
sempre apphicato il bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi direttamente) 
I. PI Laroze , farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Potits-Champs, num. 26. 
Deposito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a Niska. In tutte le principali farmacio| 
d’Italia , spécialmente in Torino presso i farm. Depanis, via Nuova e Bonzani, Doragrossa 19 ;' 87 
Muston farma. alla Torre; Serravallo farm. a' Trieste : F. Pieri farm. a Firense; Collamaridi farm. 
idroghista a Ancona; Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a Milano; F. Bianchi, farm. a Brescia. 


SILE 
È 


va 


ELISIRE RASPAIL 


Liquore di tavola, potente digestivo, aggradeyole a 
gusto, contro le ventosità ed i vermi; ristabilisce Jei 
forze e li appetigi smozzati da eccessi 0 malattie, e| 
guarisce le ostruzioni del fegato. Previene ‘e guarisce 
la colerina. — Prezzo Ln. £ la bottiglia, 


VERO ROB LAFFECTEUR 


SIROPPO BECHIQUE pestorale, mucilagiuoso; a 
tiflagistico. Contro i catari , reumi, ecc. Calma lai 
tosse, facilita e promuove l”espettorazione; e previene 
le infiammazioni dei polmoni ; lenifica e rinfresca ‘gli 
intestini nelle infiammazioni, — Prezzo Ln. :2 25 1 
bottiglia. 
ESSENZA COLOMBIANA 20 anni di continuo successo. 
-— Guarigione subita e radicale del mal di denti per| 
questo specifico, brevettata dal Governo Francese. 

Nizza, farmacia DaLmas, depositario generale; Aosta, 
GaALLESIO ; Asti, Boscmero : Alessandria, BA$M10; 
Biella, MassrRANO; Casale, O6LIETTI; Cuneo, FoRNERIS; 
Cagliari, CriveLLari; Cassolnuovo, Berca ; Genova, 
Bruzza e Felice DenEGRI; Mortara, SARTORIO ; Savi 
Eliano, Caranvra; Saluzzo, BonaroAnNI; Savona , AL 
Manco; Torino, BoxzanI, DEPANIS, CERRUTI, TACCONIS; 
FLORIO. 


f@ OLIO 
WI. PERSONNE 


APPROVATO DALL ACCADEMIA IMPERIALE DI'MEDICINA/DI PARIGI. 
Risulta dal rapporto accademico chel'@lio iodato di 
Xx Personne, è un medicamento di gran vaglia, e 
chejesso è molto superiòre all’ olio di fegato dì merluzzo. 
Esso virme-adapratorin:tutti: quei casi, in cui quest’ ultimo 
è stato raccommandato, principalmente controlemalat- 
tie serofolose, aifezioni polmonari, 
cuianee, silfitide îmveterata, ec. 

«IL'oli id did. Porsommne viene spacciato Sola- 
mente in boccelte ricoperte da una etichetta portante le 
firme dell’ Inventore e del. sig, LastLowyr, depositario 
generale)rue:Bourbon-Villeneuve, 19, in Parigi, 


© Provansi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova, 
vicino a Piazza Castello; Fuselli, via S. Francesco d’As- 
sisi — Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesio — Asti, Bo- 
schiero — Biella; Masserano — Cagliari, Crivellari — 
Casale, Oglietti — Chambéry; H. Julien e Comp. — Cas- 
solnuovo, Beica — Genoya, Bruzza e De Negri — Mor- 
tara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — Novara, 
Gaccia — Novi, Palissarolo — Sarithià, Aimonino — Sa- 
vigliano, Calandra — Vercelli, Berteletti, ed in tutte la 
principali farmacie d’ Italia. 


Presso l'UFFIZIÒ G 


ENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angéli, N. 9, 


‘ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo d 
_L. 12 — L. 15 — L. 20 — L..25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 
ello stesso, Uffizio. ; 


I? 
7 
vineia, 


SOCIETÀ' DELL'EMIGRAZIONE ITALIANA 
Via D'Angennes, N. 35 bis. 


AVVISO 


Il Consiglio Direttivo della Società d’Emigra- 
zione Italiana volendo diminuire le spese riunì 
in un solo l'Ufficio di Protocollista ed Esat- 
tore, nella petsoria cioè del sig. Giuliano Pel- 
lizzoni, il quale cominciò a fungere il duplice 
suo ufficio col 4° del corrente marzo. 

In conseguenza di tale determinazione V'ulti- 
cio della Società sarà aperto. tutti i giorni, 
dalle ore 11° alle 2 pom. È 

Il Consiglio Direttivo annunciando ai soci 
tale innovazione ‘crede di adempire ad un do- 
vere di giustizia, attestandò pubblicamente al- 
l’ex-esattorè sig. Vincenzo Torricelli la sua sod- 
disfazione per la probità e diligenza, con che 
nello spazio di quasi due anni si distinse nel* 
l'adempimento ‘dei suoi uffici. 

Pel Presidente 
Il Vice Presidente 
P. Cocconi. 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELII 
Prezzo L: 2 50. 


Questo libro che espone in modo'chiaro 8 
succinto la situazione politica dell’ Europe, 
berchèscritto prima della guerra; trattadella 
questione orientale con singolarè acume ‘4 
previdenza, e acquista maggiore intèress3 
perla pubblicazione del 1°e 2° volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore,.dei 
quali sì sta pure preparando la traduzione. 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina HI di Russia 
E LA SUA. CORTE 
SCHIZZI STORICI pr TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PEVERELLI 
| «Un voltime. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell’autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate. 
Jina Il e i suoi favoriti. — IIl. Potemkin; — IV 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice CaterinatH fe 
steggiare le. vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e il disegno della. dominazione russa 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul maré: — IX. L’impe- 
ratore Giùseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
quae di Prussia alla corte di' Pietroburgo. — 
. La conquista della' Crimea. — XII. {l viaggio 
trionfale nella ‘Tauride; — XII Ultimo: desiderio 
di Potemkin intorno sjai_ disegni della Russia, — 
XIV. Sémi e concime della dominazione universale 
russa. 
| Mediante vaglia postale diretto: all’ ufficio del- 
inione per il suddetto importo. di L. 3 50.il 
ume sarà spedito franco ai eni n in pro- 


postale Lu. S. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di tutte-le strade: ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


da Torino a Genova 
Partenze dà Torino per Genova ‘ 
Ord'6‘00, ‘40 00,14 50 ant. — 2/30, ‘5 00/poia, 
Parténze da Alessatidiia pet Genova 
Ore 5 50 sutimi 
Partenze du Genova per Torino 
Ore 6 10, 10-00 art. — 2.40, 8:00 pom: 
Partenze da Alessandria pet Torine: 
Ore 5:00 autint. 
pa Genova A Vostri 
Partenze da Genova 
Ore 7 15, 9 25 ant, — 12 35, 3 40, 6 25 pom. 
à Partenze da Voltri 
Ore 6 18, 8 28, 11 55 unt: — 2 40; 5 25 pom. 
Da ‘GENOVA A PowteDEciMo 


| Partenze da Gensva' 
Ore 8/10 ant. — 1,00 pom. 


Partenze da Pontedècime 
Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 
Da ALESSANDRIA AD ÀAnona 
Partenze da Alessandria... 
Ore £ 50, 9 05 ant. — 12 30, 6 50 pom. 
Partenze da Arona 
Ore d 50, 8 45 ant. — 12 15, 5 30 pom. 
Da MoùTARA A Vioevano 
Partenze da Vigevano 
Ore 5-40, 9 50 ant. — 41 18,4 45 pom. 
Purténze da Mortara 
Ore 7 110) 10.30 ant. — 235, 7 50'pom. 
Da Torino a Curko 
Partenze da Torino 
Ore 6 15, 9 50 ant. — 2,5 50 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 15, 9 30 ant.— 2,5 50 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALUZIO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47,44 02 ant. —3 52,7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 51, 10 06 ant. — 2 36, 6 06 pom. 
dA Bi A CAVALLERMAGGIORE 


Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 11 — 241, 6 11 pom. 
* Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 1052 ant. — 5 22, 6 52 pom. 
Da' Tonino a Susa 
Partenze dal Torino 


Ore 6 40, 10 50 ant. —1 55, 4 45 pom. 
. Partenze da Susa 
Ore 6 45) 10/58/ant, — 2 08; 4 50 pom. 
= Da Tonino 4' Pittiniono 
Partenze da Torino ’ 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 15 pom. 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20'ant. — 2 10, 7 20 pom. 

Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50 por. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
DA A1x-LES-Barns a SAnT-JRAN DE MAURIENNE 
Partenze da Aix-les-Bains 
Ore $ aritità, — 12/50, 428, 7 50 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Maurienne 
Ore 8 40 antim. — 4.00 pom. 
ba Torino a Novana PER VERCELLI 
Partenze da Torino-per Novara 
Ore 7.20, 11 08ant.— 5/28, pil an 

Partenze da Novara per To 
Ore 6 50; 11 40 ant, — B 45; 6 25 pom. 
Da Brita a Santma” 
(Partenze da Biolla 
@re 655,41 vene 3 40 pom. 
| Partenze da Santhià | 
Ore 915 ahtim. — 1 45,7 bn ‘ora 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
per ‘Arona. —’— Ore 6 50ant. — 12 50,5 45 pom. 
per ‘Alessaridria! . | »'‘8 20,41 15 ant.— 3-50 pom. 


‘Tipografia dell’ OPINIONE diretta da C. Carbone» 
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